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Allegato al PTOF 2022/2025 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

( ai sensi dell’art.3 del D.P.R. 235/2007 e circolare Prot. n. 3602 del 31/07/08) 

 

Il Patto di Corresponsabilità è uno strumento finalizzato ad esplicitare ruoli, 
comportamenti e responsabilità di tutti i soggetti che operano all’interno dell’istituzione 
scolastica: genitori, alunni, personale docente, non docente e Dirigente Scolastico. 

La condivisione dei valori, l’osservanza delle regole, la collaborazione delle parti e il 
rispetto degli impegni assunti con tale patto costituiscono le condizioni indispensabili per 
costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità del Piano dell’Offerta 
Formativa e favorire il successo scolastico. 

Ciò che il Patto contiene non rappresenta una novità per coloro che lavorano o 
usufruiscono del nostro istituto: in esso sono ricordati atteggiamenti, obblighi e diritti che 
molti alunni, docenti e genitori già attuano nella quotidiana vita scolastica. 

Esplicitarli e sottoscriverli all’atto dell’iscrizione è un mezzo per avere maggior 
trasparenza, essere consapevoli del reciproco impegno che lega tutte le componenti della 
vita scolastica e mostrare disponibilità e collaborazione. 
La scuola, con tutte le sue componenti, s’impegna a: 

 
 fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle 

idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno studente; 
 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un 
servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno favorendo il processo di 
formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 
 garantire, nel rispetto della normativa vigente, l’assolvimento dell’obbligo scolastico, 

l’orientamento verso l’università e il mondo professionale; 
 

 promuovere attività finalizzate alla prevenzione della dispersione scolastica; 
 

 offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine 
di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica con sportello 
didattico e corsi di sostegno; 
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  promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza mediante iniziative 
curriculari dei docenti e le attività extracurriculari; 

 
 favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili; 

 
 promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri; 

 
 stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela degli studenti; 

 
 procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai 

programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 
 

 comunicare con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle 
discipline di studio oltre che agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

 
 mettere a disposizione dell’utenza i documenti fondamentali dell’istituto ( Regolamento 

d’istituto, P.T.O.F., Regolamento di disciplina degli alunni); 
 

 condividere con gli studenti la lettura del patto educativo di corresponsabilità 
evidenziando ogni singolo aspetto di responsabilità di tutte le parti. 

 
La famiglia si impegna a: 

 
 conoscere l’Offerta Formativa della Scuola, il regolamento d’istituto e il regolamento di 

disciplina degli alunni; 
 

 dialogare costruttivamente con i docenti nel rispetto delle scelte educative e didattiche 
degli insegnanti; 

 
 garantire una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, nel rispetto degli orari; 

 
 verificare che lo studente esegua gli impegni di studio, responsabilizzandolo al rispetto 

delle regole della scuola; 
 

 tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli 
nei giorni e nelle ore di ricevimento dei docenti; 

 
 avere cura del libretto delle giustificazioni, assicurando che le assenze ed i ritardi 

effettuati siano giustificati il giorno seguente; 
 

 prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola; 
 

 rendere chiaro al proprio figlio che non si può fare uso del cellulare in aula né di altro 
dispositivo elettronico o audiovisivo, nonché controllare che non sia portato a scuola 
alcun oggetto, strumento o materiale improprio; 

 
 collaborare con i docenti riferendo eventuali situazioni di disagio che possano essere 

un segnale di fenomeni di emarginazione o di bullismo per il proprio figlio o per altri  
studenti; 
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La famiglia è consapevole che: 
 

a) i doveri d’educazione dei figli e le connesse responsabilità, non vengono meno per il 
solo fatto che il minore è affidato alla vigilanza di altri (art. 2048c.c., in relazione all’art 
147c.c.). 

 
b) i comportamenti scorretti degli alunni possono dar luogo a sanzioni disciplinari ovvero 

comunicazione alle autorità competenti se necessario; 
 

c)  le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e 
ispirate per quanto possibile, al principio di riparazione del danno ( art. 4, comma 5 del 
DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

 
d) Il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e 

d’impugnazione; 
 

Lo studente si impegna a: 
 

 conoscere l’offerta formativa, conoscere e rispettare il regolamento d’istituto e 
disciplinare; 

 
 rispettare le diversità personali, culturali, religiose e la sensibilità altrui, 

 
 respingere tutti i comportamenti che in maniera consapevole o inconsapevole, 

possono generare fenomeni di emarginazione e bullismo; 
 

 assumere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei docenti, dei 
compagni, del Dirigente scolastico e del personale ausiliario, utilizzando un linguaggio 
e un abbigliamento consoni all’istituzione scolastica; 

 
 rispettare l’ambiente, gli spazi e non danneggiare gli arredi e le attrezzature della 

scuola; 
 

 essere puntuale alle lezioni e frequentare con regolarità, presentandosi a scuola con il  
materiale didattico occorrente; 

 
 presentare le giustificazioni il giorno successivo all’assenza; 

 
 rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti, impegnarsi in modo 

responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti, presentarsi regolarmente alle 
verifiche previste dai docenti; 

 
 partecipare in modo positivo allo svolgimento dell’attività didattico formativa; 

 
 riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti; 

 
 contribuire al buon funzionamento della scuola con comportamenti e suggerimenti, 

utilizzando sia i canali informali sia canali istituzionali ( assemblee di classe e d’istituto, 
consigli d’istituto) 

 
 spegnere i telefoni cellulari e ogni altro apparato elettronico durante le ore di lezione, 

in ogni caso non effettuare registrazioni video ed audio ( C. M. 15/ 3 /07 ); 
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 non portare a scuola nessun tipo di strumento o materiale improprio; 

Lo studente è consapevole che : 

a) i comportamenti scorretti degli alunni possono dar luogo a sanzioni disciplinari ovvero 
comunicazione alle autorità competenti se necessario; 

 
b) le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e 

ispirate per quanto possibile, al principio di riparazione del danno ( art. 4, comma 5 del 
DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 

 
c) Il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e 

d’impugnazione; 
 

Sottoscrivere questo patto corrisponde ad un impegno di responsabilità assunto dalla 
scuola, dalla famiglia e dagli allievi. 

Il presente patto è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 18/06/09. 

 
 Il Dirigente Scolastico………………………………………………………………. 
 
 Lo studente ………………………………………… 
 
 

I genitori/tutori ……………………………………………………………………………….. 
 
   
 CLASSE……………………. 
 
 
COGNOME E NOME STUDENTE …………….............................……………………… 
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